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dellŝ  S6M -̂ Marte li 3 Ghigno l 870 

•'^•••' tp-'?'^ i^ 

i ' 

- .UN ' . 

J? "- ^ 
¥ ^ ' F 

V' 

q - i ^ 

L » 
L -

t 

' I* 

n'> \ 
(u-^r^^^-

c -̂  r t 
-̂ * ' 

^J 

-̂  ^ 
- . , ' ! ^ V ! •, 

: ' ir^; tri 'i i - W-I " I ' m 
ì, 

^f 'Kì i -H 
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! • dcn)8gogì& ììiehU nelle she ésl-
éeicopre crescenti, e Orevy si 

luBiDga di fliiìniarla cedendo giorno 
lBÌBt^^\òxto, itti ha. oominclato pei> 
fltEò a prevÉDlrne 1 dèBiderii. n Pre­
sidente resièrà deluso: la deinugiogù 
è ceme ]a fiera descritta da Dante, 
<li8 dopo il pasto ha più i&me,.. con 

>rWai"déJÌ ,̂tìndaaDati della Ccin«né 
ncn ne T«HTIBDO più che pochlsetnii 
èÀcettv&tl dsilà grazia. Esei ksnco 
f&tto ritorno quasi tutti a Parigi: e 
Ara é'i vliìnai graziati, cìiei eono a 
otniliià^^/^iS^' pbch! appsrtsèg'cno 
jproprio a'qMrió, che flCjBtltBlya lo 
Statò Maggiore della Comune. Ciò 
tpkù^ peWliè LtKrfy ritirò la aoa 
moikne, î tiaei dicendo In tr!a di 
irlpii.fo al goTerio : « Olaccliè sèi stato 
Wonh, ti litieìtìrò quieto per qnalche 

gjorno, » /,/ \ , 
Crediamo però che la gente tran­

quilla, perchè della gente trarqnHla, 
casequicsa alJe leggi, non d* altro sol­

lecita 1che del prcprl affarifOe n'& anohd 
in Francia, eredi! XDo che questa sari 
póchìissiino soddiifatta di veder pas­
seggiare di nnòTo per le contrade gli 
autori di tanti eccessi, non già cai-
gliorati péî  effetto di uà salutare 
pcntlffienio, ma Irritati per le pene 

I -

Uia (qtsadra ftacctse sia per an-
ccraralldlcanzi al Pireo, 6 ifi rimàr­
io', da qvanfo tniiunzìa t& dlfifaticio, 
f1n<hè gii «iir&ti d'Oriente siano me­
glio RÉÉ«fit«ti. Kon s«ppJsmoch€ coiEà 
ibMnteiida ìn ctcsto caso per sieglio 
asscBTatr: gli organi della diplomazia 
él â venREO delio fine a ieri che que­
gli Bfftìrl si troTavano già ccmlinaii 
nel miglior mcdo poislbne. Ééstavà 
tmX V affare della Gracili f'ica ieri 
ancora il/0K)*:o^ dei ÉéhaU oele-
hraTaii trionfo di Vaddington, che 
àTefa ottexuto l'adesione di tutte)» 
]pofcnze alla ftta seconda nota: ora 
«tuie arvìene che Sfa necesiEario dt 
apioggUie quella nota colV Invio di 
•Bn'a squadra nel ' Ptrto ? È vero òhe 
ìli tratterà unicemente di una dlnio-
StrazIcLo; tta In dlplcmaKla anchele 
fifrcpllci élniòftrsìiIoiJÌ poEEcno csgpro' 
cbiuproinettenti, e, urtsndo forse le 
altrui suscettibilità, rendono più dif-
:fifllle qUell'acflcrtìò, che pi csrca. 

Frattanto euirindirizzo della poHtioa 

ItalIaracceìnellaTestenza'grecSjComa 
Jn faate alite.cctiiinua il più prcfcEKìô  
nilstero: altro che la cSnge napoleo-, 
sica, contro di cui grldaTano eencipt'e 
i giornali della vfcchta òppoéfàione! 
Ora«ESI rUpettaco il silenzio del go-, 
Ternantf, è per poto non ne fanno 

lo ' lódi . " - . • ^ • ' / . . • . , " 

é BciRpllce dei: goTernantl fraùsesl 
alle idee di KapoUcne HI é «I suol 
trattati ^i ccmmtrclo. Non la Togllond 
sentire i pcorini; ma è prc|irio così. 

"^fLK"gjrfir"-"^itjaTis^\=':ì^ìfl^ i-.-̂ ^ -̂̂ .̂ .̂ 
T ^ 
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I.¥l!f!oir èoBJDinleatl mài. «® la Unea. . . •• M 
; Moa al ììm maio dogli tiriiooli unoalmi, e sì respingono lettere non 

Noi .torniapip assai spesso sul­

la situazione imbrogliata egige, 
^pi corriaaio rischio dì trovarci 
pèrpetufikiéjitò alla stéssa pór-
tata, CQlla minaccia ai uno aqui-
librio da una parte, e colla dì;? 

iiistrb Maglianì: ft rivederci poi 
.quando ci troyorcmò alla strolta 
Aeì. .coi\Uy^è&.o-„ tenu^to, .calcolo 
€eUe provviste' ecormv dv^'oolo-
!ÌÌMi; cHe;'ìrf pendenza dell'ati 
iì^azione dèlia riuoya tassa, i ne 

Msp-.l^... '- 'JM' mi 

f I -
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Il ministro del conrmercJo In Fran-
lutlte, Qoll'odio contro la società lun- ! eia Inalberò col jiifp discorso deiral-
gamente ocTato, pronti ad approfit­

tare difogni oeo8it;toiie, intènti ai3zi a 
farla sorgere," per consumare le loro 
•rendette. Né si prò mettere in dub-
hlo, che quel giorno ritornerà.' 

t i qoadi-i dell'esercito Tendloatore 
Bono già pronti : lo ^tato Maggiore'è 
già formate : non manca che l'ordine 
di marcia: forse sllora la repubblica 
rosea di GréVy ccmlnolerà ad accor­
gersi degli errori cciìlmesBÌ, quando 
^oè sarà ttoipliio tardi .̂ 

irò giorno ura bandiera decisamente 
opposta à quella che Slsmark ha spie-
gatoin Qermania. Mf̂ ctre a boriino 
si ,proo!araa Simo, riseive il ritorno 
alle^ idee protezioniste, anzi sì calcola 
sull'appHcazicne Ji quelle idee come \ 

sopperire a tultì' quel'^'bikogtìi, 
^ che' la creKScexite ;.civiltà fa,^so,r7 

gcre, e a . tutti quegli altri, 
che ci pare, ché^tìcUe « r e i - e ì i è impretedùti' eventi possono' 
condizioni, niuu altro,, almeno ii;«'i/ìv-''^-^>'- ;;.. , ;• - ̂ -^-'-..- î t 
perora , oforse.pcr lungo tempo,^ 
possa yincere' qaéW argoinénto ì 
d* importanza e dî  pravità. '" ! 
,. JasìJO e , già :molto seno-per ̂  
colpa degli uomini, -ma sta di-, 
ventandolo fiiicor più in causai 
della triste annata, che si pie-, 
para, e che complicherà.!^ que-i 
stione economica con quella della' 
fìnaiÌE»; 

Tutte lo altre questioni,' fin­
ché le cofc non cambiano, noi 

le.mcttiamo in seconda linea,,. La-Camera to tò -Mmpos ta ' 
lasciando-^ure a ^ ì ; ; vuo le ; l a k , i ì r^^ , ,^ , , j ^ m^ì^gede^ 
piena liberta di esilararsi anche r„„„„:,„!, „„;,„^„ ;„ e^Vii„''"wi;-' 
colla propaganda fìlellena, -; 
- Vi sono stante' propagande, 
che occor^érehbe di fare in caabv 
specialmente quella idei ìsuon 

* . - V . . - . ^ ^ ^ I l - • - ^ . r H 

senso, eppnr nessuno se ne cura.; 
La fijiamra è anoora^il^riostrij, 

^}?r ^:Ì: y i 

•é-fn 

; ^QÌ ^ianiQ alle porte.del ,meaB> 
41 luglio, cioè^'siamo presso a 
"dtìergiBr^b. in, ctìfìlo^éhhe co^ ' 
minciareia,.riduzione,di un largo 
-cespite dientrata, e il piano fi'-
nanziario disegnato dal mixiistro, 
per .scppejìre' ai vuoìi dì quolla; 
^ridu^ì^ne,, fu .già, y i r tuaWnte: 
demolito nelle' sue parti,' o .se: 
qualcuna ne rimani) di' "duelle 

.parti non, è oastaatemente asso-
• d a t a . - , ] ' • / • : • • i' 

1! ) : i r : 

'gozianti hanno fatto a quest'ora. 
Ma di ciò'parleremo a\suo 

0 . - • " • • " -• • •• • " • •' y 

.., Adesso domandigiiio. Quali pro­
getti' sta mulinando nel suo cor-, 

•vello il ministro, in luogo del 
dazio consumo, e ai qualche al­
tro , che forse non verranno nep 
piirtì diuanaii alla Camera? ' 
' .; Kón •c''ò' SaDtr'''Ghé' tengano:, 
i:l »aÌriistro delle fiuaoze ha detto 
che gli occorrono 30 rnilioni per 

^procedere alhi graduale aloU-
zione della tassa del niacinato:; 

io^rha. detto ,'6 il .5j^_^sidcnte del 
Consiglio gli ha risposto amen, 
' ' Dove trovare quei milioni? 
A" iai-la larga, "larghissima] ób-
me vuole u ministro, eh zuc-

passare ancora.in Senato^ Non ^bèri r e daranno undìci^vforsé 

pòrro uhitm, malgrado gli ónni' 
parecchi, d'acche un uomo di fD:V unica saWsgrardJa dell'Industria 

tfdfEf?, In Fr^neJa si fà,;per bocca Stato pronuuiùò quel motto; e 
di un mìnifltro. ts profcrslene di fedo se miniatri e deputati llftB' si 
pi;ft esplifiìla di libero scambio, con­
dannando le dottrine aYTere^rle cO' 

v ha.cuhhio che passerà. Ma. il 
progetto di dazio consumo si 
può già co:nsiderar0 come ccìi-i 
dannato,, e.o,osì dicasi, dì quella ,̂ 
4assa s\ii tfeiitri, :ch6 pare archi­
tettata, co* suoi storti ed ihlMi 
criteriì, ^a qualche mandarino' 
chinose, o dagli aguzzini di qual-
chepascià a tre èode.'^ :•, • • 

Notisi che noi ci fermiamo 
alle, previsioni; che accettiaixic»,:; 

•- ^ V a ^ : I 
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A P P E N D I C E (19) 

ddl CHomale di Padota 

mettono • subito d'accordò bon' 
•i r — ' ^ 

mé^onte di TOVIEE, e, d'!np.-vltabm,, *i^ta ^^ bu^̂ tn^ ;, volontà, ;?po^| go5^^pfi.Talas3a deg f i ^uccS^ 
'rBpipréflagHo, Sa4:ebfeo un rit^raó puro J quello spinto di sagrifizio, che ed annessi 'e precisioni d d nii-* 

• •• • \ 1̂ ^ _ . ^ - i 

• Pamela s'avanzò vivamente verso 

dodici;' mettiarrio '' dodici, ' E- gli 
altrfdieciotiof, ':" " •' ' 

i:i,,^B:-hene,-pensarvi subito.. .,, 
v"I)al dazio consumo no: dai 
teatri no: da economie no, che 

.-^uzi si yà"spende:,dp"a|jpala6p, 

.fid ora. si vuol spendere, di: nuoyo 
anche in- porti e fapù. ^ • : • 

Il naihistt p,, ci. ha parlato dì 
tasse voluttuarie: che cosa sono 
;que^te ta^se voluttuarie? 

Sono " quelle' tasso' cHe non 
k^i^ 

gravano sui gGneri di prima ne­
cessità, ma-vauiio a colpire gli 
oggetti di'ìusiQt, e. dalle "qualS 
aouo per coiiSégueiiza esonerate 
le classi, meno, abbienti, quelle 
che di lusso non conoscono nep­
pure il nome. , 

Questo ta.̂ 'SO saranuo quindi 
pagate" da pochi, perchè, par 
troppo è assai scarso in> Italia 
il numero.di colorp^iCbe sipos-
.sono permetterò un qualche.lus­
so ; perciò saranno, tasso chd 
renderanno poco,, a meno che 
non *8Ì:. voglia elevarle ad un:.T. 
misura esorbitante : ,;nel qual 
^oaso, non potendoj essere sop­
periate senza roviaa, gli enti 
tassabili, ^non trattandosi di cosio 
di prima ueoessilà, saranno eli-

, minati e soppressi, di. mano ia 
mano, r^on potrò tenere una. 
carrozza a due cavalli per causa 
dejla fas^à? Mi farò tirare irs 
biroccino : magari in omnibus :: 
non potrò pagare la tassa de?, 
pianoforte ? Farò a meno dì 
suo::are il piaau.rorto. , " . 

D* altro.ide ciò ohe il ricco 
pagherà di più in.tasse,, spen­
derà in meno a far:, lavorare: 
;quisdi abbassamento-'del prezzo» 
della- mano d'opera. 

Chi: ha] inventato queste tassa 
di lusso, cioè non le ha inven­
tate, ma le ha scosse dalla pal~ 
vere, dove stiinno riposti tutti i 
sistemi sbagliati: di finanza, è 
quK}ir ex-ministro I>oda, il qualfì. 

r • ^ -

^S--

1! *"!l estro di Scoola 

rlfb cciiTulto le uaeWa dĵ llo labbra, ! Tatti gli astante la ftlrcondaTano, 
"quan('o iriì̂ ontravia qualche oggolto Biìansioai, cuij, lEmeraì in uii'oni-

H f V r 
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KOMANZO 

Eradlml la mia vesta ,— gridò 
la pBZfs •— rendlsal la icia veste I 
'"• ^parlando coî ì, ̂ lla avanzava seni-
lire; Pamela si nascose dietro Bruto; 
la vecthia jj' arrestò; 
, Allora psrve che l'idea d'impadro­
nirsi della Teste di Pamela l'abban-
dojjssse tutto ad un < tratto, : perchè 
flprese I] suo cainnolno e ceiiUuuò a 
dirigersi verso il castello. 

3ruto ̂  Pamela la seguivano an-
Mo«iment9,,._ . ,-...,..>;. 

Quando la pazza fa entrata nella 
«osto d'onqrje, alcuiil domestici la ^1-
dsro, e ben presto tutto il servido-
ramo fu In piedi attorno a lei. 

— Obi signorina— naormoròBtuto 
•«7 dica loro ohe non le facciano malel 

'Ì»amola gridò colla sua Voce soave 
« argentina: 

•— Non toccatela I lasciatela fare ! 
ZA naadre di Bruto, come ae'non' 

ftvessa udito, .fi9ntinu6 a oamiuina^ 
Jn mezzo ai domestici che al allon-
^ a v à u ) da lei^èon ispàvénto, ed 
«ntrò nel salotto. Tutti gli astanti si 

< 

<, 

jpcwero sllè finestre o agli usui per 
(HtserTarlà. " ' 

Bllit percorsa il salotto con wfia Im-; 
lenente; poi eaauilriò ogni éós»'<ion' 
attshzi'ontì • ̂ «ttìòólare ; solamente un; 

1 . 

elegante. La jpâ iza andò coti, a oa-̂  
pHcclo, di mobile in mobìloj, dì nin­
nolò tri nìnnolo, fino a che giunse 
dinanKl al plaiiofoTte apexio. 

Sledette e yì potò le mani. 
Il remore confoso che mandò l'I-

atrUuuento la fece trasalire; ella ri­
trasse ^spaventata le mani, poi le ri­
pòse di nuovo, ma col brivido o còl 
ribrezzo di chi sta per toccare un 
ferro rovente; ascoltò a lungo la l i­
brazione del Buocó, indi corse itpì' 
damentc con uQ dito tutta la tastiera* 

Quel riso ch'ella avea già lasciato 
sfuggire piò volte, scoppiò allora con 
rumorosa vivacità; poi incominciò a 
suonare sul pìancforto qualche eme. 
di incerto e di confuso, ma In oui si 
sentiva una melodia inceppata, per 
così dire, o alterata' da cento nota 
blse e scordate. ^ 

Tuttavia a poco a poco quell'aria 
parve svilupparsi ; bentosto esw presa 

. la sua misura, il suo rìtouD, 1 auol 
accordi, e tutti poterono Hcoisosoerd 
la celebre cansona del Terrore vAh 
ga ira pa ira, ìts aristocrnUs à la. 
lanterne/» suonata con una preci­
sione mirabile. 

'hm pAzsM. accompagnava quoBl'aria 
con quei riso acuto e convulso di cui 
abbiamo pai-Iato più Innand, eaml-
sura ohe l'aria si avolgova, il riso 
diveniva sempre più feroce e tempe­
stoso, fino a che ella giunse a BUO" 
nars quella melodia selvae^ia, dalle 

bile trepidatone, quando li cònite Ai 
Lugano.entrò all'Improvviso eoi voltoj 
pallido, cogli occhi smarriti, e disse 
con voce rapida e secca: 

— Oos* è ques to ?. . . ; 
A tale parolà-la p8z'a'8*iirrestò, 

nnsudò un grido straziante, é caddo 
sul pavimento, quasi colpita dalla fol­
gore. 

• t 

CAPITOLO ?ni . 
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mille memorila di delitti e di sangue, 
con tale furore da iBp«zzare il plano, 
mefjttre si tordeva in quel riso strl-̂  
dente inistó di sùsurrate parole a di 
grida furiosa. 

i!-.i' 

All' aap etto di quella miserabile don­
na svenuta, il conte di Lugano era ri­
marito un momento immobile, cogli 
occhi Usai sa dt lei. 

La sua flsonomia [la cui calma a-
bltuale non veniva mai turbata se 
non da un Ufi ve sorriso d'ironia o di 
disprezzo) era tutta so&nvolta ; un li­
vido pallore a' era diffuso sul suo vol­
to, mentre la contrazione della bocca 
e II fronoito delle labbra tradivano 
«OHie un desiderio feroce di slanolai^ 
su quel corpo inanimato e di calpe^ 
starlo. L* espreifllone della sua J3gura 
s de' suoi profili era così spaventosa, 
che tutti gli spettatori di quella scena 
limanovano anch'ffiislimnioblll, spian­
do attentamente ti conte che contem­
plava «empral» psasa, ^ 

Final'mento egli rialzò la testa, e 
tutti gli occhi 8' abbassarono dinanzi 
allo sgnardo ardente « seratatora che 
egli rivolse all' Interno. D'astante in 
astante, egù giunse cosi fino a Pa-
laela e Bj utp,. appoggiati, IVuua al^ 

— QW è' quésta donna? i ̂ ^^egli 
con VO30 soffucata, mostrSindo quel j inava\](a'pt?za 
corpo inotlfl e diataso a' suoi fÌ6*il. lemif'̂ ' 

I 

il conte; essa vello salvare il mae­
stro di fcuola dal primo impeto di 
quella collera che vedeva già dipinta^ 
^ul yoltp dello aio, e (non supponendo 
ohe potesse avere altra causa che la 
scena avvenuta) gli disse dolcemente:, 

~ & ^ " ^ povera pazza, fag|;lta da 
casa sua, che, errando per la cam­
pagna, è entrata a caso prima, nel; 
viale, poi nel salotto..., , • 
. H conte gettò un nuovo sguardo 

sulla donna svenuta, o replicò bru-' 
«cameata: . 
, , — Una pazza I Ne sei ben sicura? 
• 3ruto s'avanzò alla sua yojtaftyi-' 
spòse: 5 
, —LE mia madre, sl^or conte, mia 

madTiel..... 
n conte passò una mano sulla fron-

te, e mpbso come se riaffarresse a 
stento i sud ricordi: 

—•È vero, è vero; voi m'avevate 
detto ohe vòstra madrie era pazza.... 
ma non ohe lo fosse divenuta allor^... ; 
a quelVépocal, , . , 

Nessuno fece attenzióne a questa 
frase che rispondeva senza <(?il)̂ ip, a 
un intimò pensiero del conte di Lu­
gano, pensiero che in quel pùnto do-
vea vivamente preoccuparlo. 

DIgià Bruto avea rialzato e deps&to 
BÙà madre sopra una poltrona. 

X prlìnl sintomi del a^o ritorno In 
viltà ebbero un carattoro affatto nuovo 
per il figlio; singulti violenti us^i^ 
reno p ĵEoseiueiitB dal suo petto, ei^ 
ben' presto sùccesìiero lagrime copio­
sa, gemiti, esoUmazloni pi:onuuoiate 
witt acetato dlsjisràto: 

"-'tìfi'mip Dio, mio Ì)io| — ejìc|4-

- 4 . 
^v^ • • n v_L ^ ^ 

4 y 
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n conte d5 La'garoj chino su lei co­
me Bruto, la esaminava con visibile 
ansletàr •' 

•— È strano — disse II maestro di 
scuola — non l'ho vista mai pian­
gere 1 

— È strano infatti — ripetè il conte 
cupamente •— questa donna,... 

:— Pèrdono •— riprese Bruto (il qaala 
non vedeva nella preoccupazione del 
•CO&t® di Luganose non {l.dispiccare 
e il ribrezzo -che gì'inspirava la vi­
sta d'una pazza in casa sua) — per­
dono; la condurrò via subito. 

— Ma questa donna non può cam-
*minare, gri^ò Pamela; 
yiìrv S .̂.̂ ol ò tanto, buono — riprese 
Bruto, rivolgendosi al conte di Lu­
gano — da permettere a uno fra i 
suoi domestl̂ î dì farmi avere Uiia 
barella, io troverò qualcuno che mi 
aiuti a trasportarla 4no a casa no­
stra., • ;: 
. Il conte non rispose e li maestro di 

scuola, prese questo silenzio, come un 
rifiuto; egli si aflrettÒ dunque a ijog-
giungere: 
,, ^ Oajuminerà, camminerà.» e poi, 
in ogni caso, la porterò lo solo, '̂  

Egli feoe per rialzare a«a madre ; 
ina tatto ad un trat̂ ì̂ divenne pallido, 
vacillò alla sua volta, Q fit\obhllgato 
di appoggiarsi ad un mobile per non 
cadere. 
/, Pamela mandò un grido aoatìsalmo, 
e slanciandosi verso Io zio, esolamò: 

— Ma guardalo,' rio.»,, egli muo-' 
re, egli muore! , 

-^ Nnllaj nuUaj.-- disse BrutoT-? 
|U ò che qije t̂a notte sono stato fe­
rito.,., eia fatica d'aver corso dietro 
|JIa mìa povera madre../,a'emor,ióne 
d"|kvaj;|â  veauta.là,cows morta..„;i 

pardcno, slguor conte..,. porJono, sii-
gnorina.... ma noi parUretao subito.,.^ 
noi partiamo subito.... • 

Mentre Bruto ai esprimfivaln qua* 
ato modo, il ctìnte'di Lugiuo Io os-" 
servava con un'attenzione, eoa una. 
curiosità di cui sarebbe ImpoasJbl.'eB 
defluite U cwattere. poscia gU r l -
apose1 

— Ah hi; me no ricordo; m'è sfato 
dettò quea-ita mattina che vi eravata 
battuto eoa dei contadini e che,... 

-^ Io non mi sono lì^tlulo-ripresa 
gravomeiita il maestro discroia - mS 
si rolfcva assassinare. 

— E perchè? 
= Bruto mostrò coh'̂ ûno sguardo 1 
nuciaorofì testimoni di que'la icana,, 
:e rarveohepérJa prima volfai!conta 
B'fctìĉ srgease ohe tutti i suoi domestici 
orano ailUlUtl agli usci e alle fino-
a t r e . • • ) ; • - - • • -^^:^y^ • 

• — Ohe fata là? giìiò egli oca 
vloleijza. • 1 

— Attendiamo gU ordiiil del signor 
conU', rlflfojo il più risoluto. '-' 

— I miei ordini? E non aveta fono 
intaso cha vi è .stito éeUo di cercar 
uaa bai-olla per trasportaro.;.. (lasa». 
voce esi'ò a dire 11 reato; poi egli ri­
prese): per trasportarij questa Infelìco 
a ca?a sua?..,. 
. I servi si ritirarono. 
Il conte passeggiava su e giù pel 

salotto, con aria agitatisstima. Intanto 
le lagrima della pazta s'arare «alma* 
te j e la stanchezza ^o'U 'lurgacoràa 
e delle violenti emozicni i* avevano 
iiuaersa in uà profondo ;onno. 

I: domeatloii^ritornanno 0(.n- ara 
b i r c ì l a , ' ' —' "-' " • -• 
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si sente cosi l)ca,%i;,animat9 per 
le ftaanze Halìai^^^ .«he tèàQ i 
oivanzi dì sopsanta niilioni pe^-
fìiio dove non à sono. 

Ebljane : noi crediamo che ÌÌJ 
prodotto dello tasse tòluttuarìe, 
se si adottass^rg,' farebbe ' , ^ -
prio iì pendant con qu3Ì ses­
santa milioni. 

Non lo diciamo per cattiva 
smania, di, contraddire: se e ' ò 
iì!3zi unatassa, che ci prnourereb-
TJQ qualche, gusto a votarla, è 
quella sullo voluttà, pcrchò i 
primi a pagarla, e di grosso, 
«arebboro l ministi'i, i quali di 
voluttà ne godono di tante spe-
oie, comprese quelle di farsi ap­
plaudire nei banchetti. 

A parte gii scherzi: noi cre­
diamo che lo tasso'voluttuarie 
darebbero un prodotto meschino 
ìa I ta l ia , ' e danuoggcrebbero 
<lualohe industria, ; senza giovare 
sensibilmonte al l 'erar io.r 

i lanno dato poco, pochissimo 
in altri pncsi, coma in Francia, 
dove ce n' ò tanto dì lusso, da 
tassare alìegrameattì. 

Le tasse; voluttuarie saranno 
lina-delusione di più; e checché 
?e ne^" dìba, noi non possiamo 
l ì t e a t c i da questo spino nel 
cuore, chej cioè, saremo sempre 
daccapo eoli' imbroglio delle no­
stre finanze, se ad una tassa 
soppressa di larga base non se 

• ne sostituisce un' altra di simile. 
y I 

Quile sarebbe? Ne parleremo. 

IL PREFETTO DI CATANIA 
È noto ài nostri lettori che 

noi siareio assolutamente contrari 
al sistema del contìnuo tramu-
tameato dei capì delle provin­
ole, quando non è imposto da 
circostarize particolari, e eèasu-
viam.0 più àncora l'altro sistema 
di regalare, la carriera ammini­
strativa con Criteri'politici e di 
partito, 

^ ̂ Perciò, avendo ricevuto da 
Catania una corrispondenza, nella 
quale si accenna lontanamente, 
deplorandolo, al possibile trasloco 
di quel Prefetto, crediamo bene 
riassumerla come segue : 

27 maggio iS79. , 
Non avevamo avuto —acriTtì U ao-

siro corrispondente r - dal 1860 fìao 
- ad oggi, prefetti nella nostra provin­
cia oii9,. per iatelligenza, equità nel 
propri atti, solerzia nel proprio mi­
nistero, indipendenza ei energia di 
operare, aveaser potuto tenera il pa­
ragone 09n quello che é^ due anni, 
r^gge la nostra prefettura t TO'dire, 
il Qpmm. Aalaille Baaile. — Vano gU 
è^ ripetere laiBua vita politica molto 
onorata, e la .oivlldt in cui a buon 
diritto ha saputo meritarsi il titolo 
invìiilabUe di onesto cittadino e pa-
Iriotta: non mica patriotta da trivio 
o d* occaaìo^ae ; non patriotta paro­
laio—come co n 'è , ahi pur troppo I 
ma bensì patriotta fsrvoroao, patriotta 
mrfi*. Itlepilogaro —• dice il nostro 
corrispondente — i diversi stadii della 
sua QijtQrftVoIft, carriera, a le molteplioi 
sue a îloni degi\« di encomio, la cui 
merco è stato fatto segno alle dimo' 
atrazlon^ di,a.ffetto Oidi simpatia, da 
parte del Governo e .delle contrade 
Ofe ha amministrato, torna del pari 
isuperfluo.. Basti il far. noto, come il 
Basile in d«e anni oh' è fra noi, ha 
SRputo costantemente tenersi all 'al­
tezza della sua miaaìone; e aegna-
»ifl»ie : dico degnamente, perchè bi­
sogna sapere che gli è un po' troppo 

tìl^oiii^ooJo-la Catania ohe, ogni htton 
dlî TOlo .di prefetto mandatoci dal ao-
verno, possa sohermirsl dalle mtiU 
arti, entro le quiU la cosi detta oa* 
tnaritla suole saldamente impigliarlo I' 

Il Basile, con quel suo tatto molto 
flae, ha saputo — sin dal suo. primo 
giorno d'arrivo — subodorare a lungi 
l i selveggina; ha saputo tenersi al­
l'erta, e poi — quando ò £t%to il ino« 
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: N^nerf i f lo l f^ i t ìa imoinlgl 
elògio : si impianta un oap^alo J 
màm di Ifiorio femantteie il 11» 
dekiocolo atlcor^re 11 pthto, per f$' 
Ie»ttj|̂ zare yié niagglorm^e colla ŝ 'ĝ ; 
presenza, la berlmòola. llaoló, dd)pd'' 
i dlèoorsi di varii oriit.0rf; cM^'^entfeb 
il conoorao del dtttdiai alla ^pesa di 
sì vasto monumento. Il Bislle,psr dare 
l'esemplo, primo fi-a tutti, versare 
dalla propria tasca circa L. 400 nella 
mani dogli oratori. 

E quKndo ad tuttala venne ti ruzzo 
di far pompa — dinanii ad un pa— 
bllco convenuto a si mesta òerimohia 
— dalle sue teorie di republlonnlsmo 
arroventato, dì aooJalismo... ecc., ecco 
il Boìerte fanzionarlo, con santo sde­
gno, «orgere'"dÌ sostto, e rìntazzara 
con la sua ardente a scultoria parola, 
qve'l'ut'pista, mostrando la falsità 
dalle' BUér opinioni ; rammentandogli 
che ritaUa tu fatta mercè il Bsngua 
di tshtl eroij'qùando ancóra lui"—11 
r'adi'eslé oratore^ «ÌJ érarlh^fàsoe a 
succhiare il latte della mainmBj ,ohe 
trepidante, fotse, «s ne atiVa tì'Ui 
Maestra, aBpettando lo spòso, o'i ara-
^elli,' cita erano andati a SQontruré 
il fftocò ' netóiòò pai" la' patria tf..̂ 'E 
soggiungeva, ohe oggi l'ItUia ht'^bl-
scgQo della parola e dell'opera di uo­
mini stìHi per essere conservata e ri­
spettata, <9'non le'fkhnó'p^titò mestieri. 
le ciance di certi tali che si. impan­
cano, a progressisti nel loro discorsi, 
vere spigolature di opere socialiste. 
condite col sale e col pope dèlia mal-
dlceazà édeirin^ratitttdinai '- ._ 

Di lunga^zza — dice il nostro 
-corrispondonte catanese — si va ripè­
tendo con insistenza o'gnor crescente, 
la promozióne'del''Bisiie a qaalohe 
primaria prefettura dal Kegnp. ??oì 
oBserriamo intanto, ohe se da una 
parte il Ministero si ha il dovere di 

, promuovere persona cosi dagoa, aucos 
noi àUtadiQl, d'altra parte, abtóamb! 
il pieno diritto di goderci uà pò* di 
buona am8ilnÌ8traziope,,UQatranqall-; 
lità perfetta iii fatto di sicurezza pu-
blica', a i bel frutti ohe scaturisoonoj 
dall'oj^eva assidua d'un diUgeute e 
onesto funzionarlo. E tutto ciò — 
perejiè npa dirlo? — pu& solo farcelo 
godere, come ha fatto, Il oomm^ Achilia 
Basila. Andando via; lui, chi sa ohe 
raEza-di Prefetto verrebbe regalato a' 
noi ? probabUmente »no ohe ol farebbe 
ricordare gli amari giorni d'uoLanza... 
(aon'l'ex ministro d'icalià) o giù di 
111 — Il Basile è affitto ìndÌ8petts&-
bile'alla nostra provinola, ove la ca­
marille a gli affaristi d'ogni risma 
e d'ogni conio, sono nella loro sĵ len-
dlda fioritura ! Papà Bepretls — uà 
andiàm sicuri — lascerà, per buona 
pezzaanoora, che l'integrofaazlonario 
continui a vivere in mezzo lalla cit­
tadinanza oatanese, cha ha preso ad 
amarlo nella sua bjntà, ad aminiràrlo < 
nella sua fenomale energia, a a vo­
lergli un ben dell'anima, per l'affa­
bilità ohe mostra quando si ha il 
bene di avvicinarlo e parlargli. j 

' IDELIO. 
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ROMA, 1. — Leggasi nell»' Cfat-
xetta d'It-jiai 

« •po^aìatao »sstouraro «ha aonoavan-
satlssiml presso il Ministèro di grazia 
e giuattzia i lavori parla compilazione 
del nuovo'Regolamento notarile, su ! 
quali'è stato richiesto dal ministro 
guardasigilli II parere dal oav. Gino 
Mlflhslozzi presidènte del "Ccnaigllo 
notarile di Pistoia. » 
^/TORINO, 1. — Trovaci da feri In 
Rema il maggiore di cavalleria Lqi-
tenitz, addetto militare dell' ambasciata 
its.tiana a Londra. /Esercito^ 

NAPOtil, 31. — lari verso mezzo­
giorno nell' ufflìsio di pubblica sicu­
rezza della sezione Meroato avvenne 
un deploi*ev6le acoi^enta. 

Uà tal Francesco B36ohetti ch'era 
quivi trattenuto in arresto per impu­
tazione di'f arto, preisb dà uà subi­
taneo SBonvolglmanto delle facoltà in­
tellettuali, si precipitò nel sottoposto 
cortile dall'^alto della flrieatra. ' ' 

—• Condotto all'Ospedale [da' Pelle­
grini, dopo poche ore era morto.' '* 
: La squadra Inglese^ gióntà iéri^ è 
ancorata a S. Lucia e si'compone 
delle saguantl-navi: 

Minotaur capitano Rainson, con 
17 cannoni e 800 uomini di equipaggio. 

jS/tsnnou, capitano aranit, con 12 
cannoni e 450 uomini di'equipaggio. 

Invincible, capitano Brain, con 9 
cannoni e 450 uomini di equipaggio! 

— Appena giunto l'ammiraglio oo-

FRANOIA, SI. ^ SI ha da Parigi*. 
Caesagnao fu oei{l;%^l$c| dai^a iSùìg4 

missione incli^oaù^ 41 elamìnaré ,1| 
progetto per acoordara «te el inceda 
contro di lui. 

Eglldlohlarò che aveva nulh a ri­
tirare di quello ohe aveva detto nel-
l'artioòlo sul Pays 

La Commissiona ha votato con *7 
voti contro 4 la facoltà di procedere. 

— i* —Mandano da Parigli 
« Si assicura nella loggia delta Oa-

mera ohe 1» proposta Péyrat relativa 
al ritorno dal ^Parlamento a Parigi 
Bàrchbe votata neUa liMttài&iia àoi*-
ronts.. - ; -.. i . . : s *j 

Il Congresso dello dna Camere a-
vrebba iuogÓ 11 9 giugno. 

Là riapertura della Camera a Parigi 
si farebbe in novatóbrO. • i ; ' ! 

— Il progatto di legge dall'elaiuo-
sinerla mUltira presentato alla Camera 
^orta ÌÒl JQruàe di deputati dai quat­
tro gruppi roputobllòiini.)* ' ^̂  

INGHILTERRA. 30. -^ La maggior 
partadellenaTi inglesi appartenenti ai-
la stazloha dal Pacifico hartno^avuto or­
dine dirluttirai sulle costa delPécù e del 
Ohìll'. n̂ tfòiii^ammiraglid àè Hirsey 
sulla n&ya aatmiraglla li THuMph, 
ò partito da San Franoifoo per Pà­
nama ove attenderà ordini ulteriori.' 
iià corvetta in legno, Tù^qiiòÌse,fo'é^ 
ulta di 14 cannoni é ilue soialappe 
da sei cannoni l'una sono già al Oal-
lao e ad Iqulqne, e l'Opale, cor-
Vetta di quattordici cannoni ò già 
diretta a talpar^lsò. tìill' Inghilterra 
sono partite a quella volta la scialuppa 
oannoniara Gannete laaorve|ta Tilietii 
che porta ahm qùaìtordìct òannoni. 

BELGIO, 30. —• La Camera dét Rap­
presentanti dal Belgio terminò la di­
scussione' generale della legge sull* 1-
atruziona primaria, nella seduta del 
30 maggio. I slgaorl Malou e Balhoun-, 
gua htnno riassunto nalìoro discorsi' 
tutta la discussione'fra oattoilcl a If-
;̂ 9>"ali. Il, signor Mi|lou ha dichiarato 
ohe 1 oattolloL abbandonarabbero le 
scuola pubblicha, se làl^f^e fossa pas­
sata a stabilirebbero UQ' imposta vo­
lontaria per fondare dello 's8U)Ia oat-; 
toliohe. 

Il signar Delhoungue ha risposto ohe 
il progetto d^! governo era l'aspres-
sione dei desidarii del paese cha vuol 
finirla colla méae del clero; combattè 
partltamanta le^ obbiezioni del signor 
Malou (oiericsle) cocsro il progatto di 
legge e rtsòosse éalorosi applausi dalla 
sinistra. ' 

i 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

i 

Bleognarebba sentire 1« ettslauta-
zioni più vmNIaàM Tècchl, delto^nno, 

el ragaei^etti i q | | ^ non «a;^Ìli« a 
jfìrotta dt recarsi aJ|%.mmlrar« i^ au* 
|guflt« Effigie, d f e ^ a o n sanno lomia' 
aiqccar l'occhio < ^ ta vedi ' ijMflso;!j 
imperlarsi dt lagr^ft di c o m m i n a / 
Ei è pur ttojpo cod^nare oho s^neo 
nel easo la^JPf j^àHia i s l ; nindifJr 
e si conserva tanto vivo 1* affatto 

^ Tarso il aran Re dafantOt Pattanca-
Seiìto verso la Monarchia sta per 
^furare f-)liebmenta anoora malti e 
molti anni I 

Né la pioggia insistente avea im­
pasto a numeroso pubblico di assi­
sterà ai tocoanti a bsQe «ositi tratti 
storici con cui dapprima il Sindaco, 
quindi l'ottimo arciprete Cataratti, 
rlcordaroQO il regno del aa ^ilan-
tuomo. ;: 

Per compendiarvi quei patriottici e 
savi ammaestramenti con cuispaolal-
mente alla scolarosca si rivolsero i 
due Oratori, vi rntiaret'troppo spaziò. 
T̂ou posso però, trattenermi dai se^ 

gnalare l'impressione felicissima pro­
dotta nel pubblico al sentirsi rfpatera 
dal capo del Clero {Il quale face una ve­
ra lesiona patrlotico-morale) 1 pia sin­
ceri Sòii vèrso là UitìafaliUlmà Rap­
presentanza cpmunale,'la'quale sedate 
antiche abitazioni; rivalga tutta l* sua 
cure al vero ^proglresio intellettuale 
,ed èconom|fjO; dal|[a po|iolazioa4. ' ' 

Oli applausi (K)n'cui furoiio coperte 
la'felilràe parola dèi' too^ tòlprè^; 
sa ancora una voltjfi dimostrarono ver­
so di lui le elinpaUa dei suoi parroc­
chiani, furono dall'altro canto novella 
testioionianza 4airapp3ggio cha pre­
sta ìli Oomvhltà^ al capo della puh-
buca àmmiutstrarionoi ' ' ' " , ^ 

La festa fatta, coma suol dirsi la 
tutta famiglia,' non essendo interve­
nute olia la sole U.api|treBeiitanze co-
mttnali a la numerosissima saOlarasc^, 
contribuì non poco ad aumentava la 
fliuoìa verso il SinUco, 11 quale an­
che in questa occasione mostrò coma 
alla squisitezza dal suo animo gena-
roso e infòrifiàto a tìobitt saàtìméiiti 
sappia all'o scorrenza aooopphuro quella 
giusta prudenza nel moderare le pabr 
blinde spose, pregio tanto necessario 

Correggersi col plauso di t M nella 
dirazloDa dalla pubblica cosa. 

I A bella elargltlonla decretata dàlia 
cilanta,;& favore del pctvari «oroni 
l'opera liberala fra la bsnedtzlonl del­
l'indigontè sòòóorso, il^ quale Stàm-
perÀ sul suo cuore a eàr^Uari d'oro 
la Bolaohltà di lari-

^y Comunità altera di possedere un 
invidiabile ricordo del Ra llbaratora, 
e ohe per un di più ha II pregio di 
ea^rè orlgiiiala, dacché rAccadélnla' 
di Roina non poti par anco f*rna per 
prima la fusione, manda le sua più 
vive grazie alla egregie persone cha 
cooperarono allo soopó. 

OMCA GrrsADnrA ./ 

* Casale di Scodosia 8 giugno 
'_ Non ostante ^a pessima stagione la 
quale già compromise gì' i^lfr^8»l ài 
molti degli a^rldoltori tu questa cam-
{iagrie, ieri ricorrendo la festa dello 
Statuto, ebba luogo l'inaugurazlona 
di un medaglione Ih bronzo poriaate 
l'effigie dall'amatissimo tle Vittorio 
Em^anuela li.* ' 

Àùzf tStto per il pensiero di col­
locarlo nell* atrio del PalaZz Ì Oomu -
naie fra le duo lapilli cha ricordano 
l caiutl u^Ua patrie battaglio dal 
1S3B-49 è 1866, va data loda" ài Co­
mitato promotore del piccolo monu­
mento, ed all'egregio Sindaco Fausto 
dott, Facololi instaucabila^ héll'opo-
rara con vera sagacia il pubblica beqp, 
e sempre primo nel protnuòvere o 
oonduri^a a tarinine coll'iàvldlàbné 
fermezza nei propositi le patriottLc|ie 
iniziative. ! " , - ,. . . .I 

n medaglione misura metó'1.28 
per 1.03, ò montato su lastra^ di 
marmo di Carrara ed esca dàlia fon­
darla Nelli dVltoW; WdÌB6gno di 
queir Accademia di hallo arti, ob̂ e né 
avei oon'ceplto il progatto pcjr fw-nj? 
«^ dono' all' AfSBadamia „ di Torino. 
Parlarvi qui dei pregi artlstlol dal 
lavoro; he valqo, iià lo potreij ma 
'ii assicuro ohe tutti quautl a^coî -
rpno a vedaî lo rlporfeno la,più fe-
Uca impressione prodigando la mag­
giori l^dl all' onor. Sindaco èd'al so­
lerte Gomitate). " V V ,; 
'Ridire poi la gioia ohe è dlpij^t| 
sul volto ,di |;utti e partlcolai^fBante 
del più poverf, superbt d* arerà rag­
giuntò col lord obolo uni metà cui 

ora dlffloUa a^plraroj non ò cosa tanto 
agevole. 

^ ? 

* * 

Oi mandano da Alblgaaaego, 
« Le scrivo poche linee, cui prego 

d'ioserlra nel suo pregiato giornale, 
circa il, Consiglio Comunale di Albi-
gnasegotanutollSOspirito maggi'inai 
quale presero parola a discuterà gU 
avvocati ciLV. Oeruttl, Q. Arganti a 
0. Podreoca, marchese Orologio, nob. 
Bellini^ dott. Facololi a sig. Fabbris, 
sopra (ggetti più o meno iatorasmnti. 
E tra l primi il collaudo del nuovo 
palazzo comunale eretto colla spasa 
di circa L. 27 mila, con due scuola 
par oltre duecanto alunni, maschi e 
femmlaa, con sala, pel Consiglio, due 
camera pel Sindaco e Gliudioe Conci­
liatore, altra l'allegalo con orto pel 
Segretario. 

Vanne poi latto li reaosonto mo­
rale della gestione comunale del 1878, 
approvato unanimemente, dacché ri­
sultò la buona viabilità e condiziona 
Igienica ed economica loOaldi nonchò 
da,progressiva istruzione alamentara. 
Infine si udì con soddisfazione una­
nime la lettura del rapporto dai Ra-
visqri (bar. Trave», «onte M. Sambo-
^ifazio e, cav. dott. Podracca) dal 
Consuntivo 1878, da cui risultò un'at­
tivo di,L. 83 mila è un passivo di 
L. 78 mila aoU'avanzo di L. 4 mllai 
banche non aggravati i eanslU tn 
detto anno, che dal 68 OfO. 
i' Perciò un bravo dal cuora al Sin­
daco e Oiunta, al Consiglio Cooiia-
nàls « al suo Segretaria par la van­
taggiosa e lodevola amminifltraziotte. 
iT che valga flslandio. d'esemplo'ad 
fltri Comuni, i|di cui censiti sono a.z-
gravatt.dol 70, 72 e au tìO OiO. » 

^ ' 

nUJ&«ea«Bém3Kh^i#«|«lìÉ«^'Sio 
«di "MM «ffi%a«»v», ^ B ' 

m o i ^ aPÌ|'r"dop^^ ' due; ' intarafllQtF^.' 
pratiche ed umàmtat^le Iettai^ dei 
soci'Killer è tt'Anjonà, djlla quali 
sarà data ralazlona, Il aooio Saccardc, 
sai za ombra di pretesa, comunicava 
all'Acctt 'amia i risultati della sue rl-
ceroha, a mio avviso assai balli ad 
nUU, sulla dl/Fuslone d^ liquidi colo 
rati nel fiori. 

Premessi alcuni canni storici sul-
l'argomento, e|U esponeva ohe dal 
cinquanta prlnclpll doloranti asìierl-
mant&tl, cinque ao\tauto al oomporta-
reno In modo molto favoraio^, cioè, 
la eostnr^ ì'aniiina verde-luce^ 11 
solfO'indigotato scalco. L'estratto dt 
Vp^xino e II solfato rameico, 

tt* àallina si dldTonde più estesa­
mente, passando la breve dai fasoettl 
Iraohift 1 al parenchima clraostàiita 
delle coruiUai l^èasìna ò'prbiltlsislma 
à d'fTohdàrsl, ma k\ altantaaa poco 
dRlle nervature; Il solfo-Indig^tatò è 
un |?o' più lento nella dlfl̂ assloaa della 
due Buaccennaie, a si limita al soli 
ffiaéattl tracheali proluceado aaUa 
corolla ùoa bella retlcolaziot o azzurra; 
l'estratto di Viirzino ò moliio'plù Tanto, 
e flnalmente il solfato ram^laosldif-
fonde rapidamante sì nelle nerbature 
oW nel vicinò paranchtmà. bl quéste 
sostanza 1* anilina verde-luca e llt 
8oìi;o-ind!gotato' si diflfondono nel taa-
sati senza recare II menomo ciinnó 
|iUe pianta. L* cosina dopò alcuna ore 
apporta appassì mento ne|lo corolle e 
cosi" l'estratto dì Verzino. Il più pe­
ricoloso à U solfato rameico, 11 quale, 
honchò esperito anche In daboUsalma 
proporzioni, produca un rapido av­
vizzimento, nei fi ÌTU 
.. ,̂Lê  aspsrìoQza furoao fitta iinmer-
gandó per brava tratto, i p3dunoo][i, 
appena raol4* di, moUl,liorl-urlile dV-
yerae sqlazlonl colorate, e, I;ftÌ?ol^ fa-
rono anco Immersa la rallol colP in­
tara pjaata. L'aria aperta» la luca a 
U calorico, eat^o certi Umltli aiìcale-
rana l'assorbimento dei liquidi colo­
rati. In queste ricsroha PA. trovò 
valido aiuto negli ass'stentl di botanica 
e chimica alla nostra'tTnìVersità, sIg. 
li. Vide ed E. Pone. ' ' 

n sòcio Sacoardò cbnchlndeva la 
sua comtìniolzibna con qiiMiÉa parole, 
ohe mi è grato di qui riportare. 
«Riassumendo, egli dlssa, l'anilina 
ve^àl'^-luce nella Imm îitìa e pròtaà 
sflriò delle anilina si oom|iorta in una 
maniera eccazlonalmente fivorayole 
rispetto alla sua difTaslbilUà non isóìo 
nel fd80etti tracheali, ma eziandio 
nel parenchima dalie < ?̂rolIe, mo­
strandosi in ciò snperiòr^, ànch^ alla 
ecsina, al solfo - indlgptato sodico e 
ali* estratto di' Verzino. Sa tutte e 
qnaltro queste sostanze possono pre­
starsi assai ntllmante In importanti 
rlcaroha iì Istfologla a fisiologia ver 
getale, non è improbabile che desse» 
vuol par la bBllesza dalla loro tlnt-, 
vuol perla relativa innocuità e pyotu» 
tozza c'è'a loro diffaslone nel fiori, 
alano ohlainate, ezlmudlo ad alutare il 
glardlniare e il fi:)rl8ta nell'opera di 
mutar veste e colora (q\iMÌ non ne 
ffoggia^ero.ab^aatanzjBj allevagha fi­
glie di Fior», la q.aale non vorrà 
certo imparmaHrFsna se Puoino aon 
nuoTi mezzi deli-! arte rluaelrà a infon­
derle nuove balloEza, » 

Il Sacoardo presentò anco all'esa­
me degli Iptervenctt a,questa impor­
tante seduta parecchi O r̂l injHtatl 
eoi liquidi colorati. Le tinte rutilanti 
prodotte daijla cosina e. quelle verdi 
ed azzurra,assai.bslla prodotte dal-
1* anilina verde-ltice attrassero meg-
glormeate ratteczlono dei 8oci,„del! 
cittadini e ^o\ numerosi studenti,! . 

0 . B; dott. MAT^I0T4 segr. • 
Salane dVcqua . — Padovoi ^^ \ 
I fiumi e canali della nostra Pro-:, 

vinoia sono in lento ribasso ed in Istato 
assai tranqainante. 
T": I/Aaige parò a Boafa «egàava i«EÌ 
mattina mat. ÌM sopra la guardia, 
marciando la stanca di crescita ad. 
ore €. E sansa dubbio una huopa pie-. 
tia, ma la condirione dalle arginature 
è Boddis^ceata, malgrado u^ltoariafii-
trazicmi non allarmanti. 
- — h*Arena di Verona conttstte que-; 
«ti dispacci: : 

3l£antova, S, ere 12.20. 
La maggior parte dalla c^ttà ó al­

lagata; ora i fiumi cominciano a de-
«resoarfn 
: Ntsaim grava disordine 

Perdurano mlaaooia aU'jarglae si» 
nlatro dal Mincio. Sparasi di swn* 
giurarle. 

\ • ! • . 

# 

Ve, fmt|!à^ost | l vari punti stacoa-
rnehlifcentintta la d i U « resta Ba­

ia H o g a di sal-

cedérf o i p la atozlòi^' di Sant'mn-
ioalò. SliaVora a rahdera possibile 
il passaggio. 

Tr««to, ore il pom. 
Dopo aver presentato della miaag-

eia, le acque dell'Adige oggi sono in 
decrescenza. Anche dal Tirolo aiJiaa?;, 
ao) buone notlela, ad onta dello aolo-
gliarsi dolio navi. I tecnici sparano 
ohe ogni pericolo sarà evitato se dura 
11 tempo seteno. 

'^%'mM- I 

•X 

:d 

i 

? 01 flonata che anohe ii fluma Brenta 
in qneati ttlUml giorol prodasse daaol 
non HQTÌ, 

L I I • 

• Difatti ci scrivono : 
— « A. Campo San Martino e Pian-

zela le corrosioni danneggiarono vari 
fondi ed una balla casa dal conta Ca-
meriul.;':;:^ " \[ •"_^_^; 
—- A aiarabissa sino da martedì «i 

ita lavorando pei-impedire una 

a Botio la pioggia di g i o n ^ e di netta 
se ne costruirono di n ^ i , ma si 
tema non po8Ban<]| avere la nemsarì» ' 
resistenz». :^-"'^' • \ " .-••.-

invitato"il éóufo Civile par prov-
vadera di aiuto, alla difesa* q ^ W 
non può oonoorreVe, parckà^quat faadi 
faron#^aà;?efgefabbindo^atl aÙa di^ 
fasà dei privati. ' ' ''"' 

- nuova piena, si càlaoltt 
IMnòiidazione laevltablla.,» ,''.,;,„ 

Spariamo cha questi |rntil oalcoUl 
siano sfatati dal i^lt^rno del bel tempol 

— La àaxzma Ferrarese in data a 
sariva;. , , , ,-. ,.,.' ' /.•...[ 

— « t e acque sì eievarorio Ieri sin» 
a metri 3.21 sopra zero, m%ncant̂ <i 
per tal molo golp 13 oeatI|netrl a i ' 
uguagliare la massima plana che il 
noB,tr̂ ó idrom^^rp regjtst^.pagt^. easore 
stato qualche ora ' atazio^a^io ; a tale 
livello, il Po fece/in inaiìo di^dueore 
il calo di sette « t ime t r i , c i r cos | ( ^ | 
celesta che aveva aporetìl^ate la voci 
o|a c^rev|«io « >er 't^v^ 'Uà^ 
m^.^. ""fi^^ ^^S\l argini tanto del 
Po coma m Mincio. Rioomlnaiò poi 
a auliro dt nuovo di quaì,3Ìié òentijne 
tra ; pql si notò ài^oorinjn^ len^ de 
creme^^ arrivando le acque a metr 
3.15. A questo livello le. aoque sono 
stazionaria all' ora in di^ sarivlam» 
(ore 7 antlmaridia'ne). |,.-f„" •. ' ^̂  

Tutto ieri una fojla, enorme qoatl-
nuò ad aeoprrefe^ a Poniflàg^sgu^O 
p^r v^dprgiìp/pe Itacelo orrendamante 
bello. - A . i 

Disgrazia, come dioe^iuo, non sano 
avyen^ute, ma iSoadlmeno la situazione 
è sempre gravissima ,»^,leglttiioa ogni 
tetra appransloue.^ È faclia immagU 
nare lo stato dai nostri argini rinsac­
cati dalle pioggia, da una piena oosS 
ostinata e corrosi farsa In molti punti 
dal oorso impetuoso dal fiume. lari 
mattina.ai taiiiava asat^ davanti a 
Sermide a In altri punti dell'argino 
destro óve parò si lavora fabbrilmente 
e truppe del R, E'ìerclto fanno «n o^-
stanté servizio ^dì visllanza. Aacha ^ 
Pontelagoscaro fll manifestarono ieri 
alcune flltrazioal a dalla nostra città 
partiva un drappello di pompieri con 
alcuno pompa. 

Qaosta mattina notizie allarmanti 
non si hanno a ovunque si resista a 
si oppone alla straordinaria piana 
un'ojpera vigorosa e ohe speriamo ef­
ficace^ » -

— SI ha da Hahtova, 2 : 
La città è quasi tutta allagata. La 

piena attuale ^- maggiora di quella 
del 1873. Ora però l tronchi 8u]^eriorà 
decrescono e gli inferiori sono sta­
zionari. Avvaaìie qialoha striscla-
inénto ed abbassamento nell'argina 
del Po e del &{lnclo. I pericoli immi­
nenti sona scon^iùràtr tranne per l 'ar­
gine sinistro del Mincio. Marcò la etira 
indefesse dalla autorità a del cittadini 
tutti, sperasi scongiurare dlsasiri mag­
giori. 

Nostr© dispaccio particolare 

tegnago 3 , or^. S oafA, 
- Pericoli i i rgiue, Po, MÌUCÌQ 

Sinistra scoaffiurati.' 
i*«riJ5VCnoQdl«U.— Sappiamo ohe 

in Alessandria (planKonte) fu nominaci 
-Viqa ̂ Co îmiesione provinciale COU'ÌQ-
carico di raccogliere e diàtribuire i 
Boooor ,̂ che 1» carità cittadina fosse 
disposi^ ad invUre & sollievo dal dan­
neggiati dalla recenti inoadazÌon|^ 

Slamo Intimamente persuasi dfaie I 
Padovani, mal secondi ajaassnno nella 

r-aTT.!Nflirl>']-J 
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Èli 
• :r ^ T- r* r-Ar "t̂  .ì ̂  

«"^ ^ erfl di genarosità e di 
eponderanno all'appello, cjie ci vU-

d^lto-fretiauiff '«ilbtìtilfi¥7 tatìto 
ad^lmeui» colpite d,agli ultimi di­
stri, dei qaall abjbtamp lètto |n qaér 
t giorni le notfsle SOBI i 0 l . | pa t i . 
Lo'offerte dovraniio essaro iQTlate 
itetidandE'U al è&t. Oarlo asrèià, 

3Qr|er8 t>roiindÌaÌe« olì fari oapo 
ol^ 11 Giornate di Padova, cUe ha 
A moasiato allo stesso fllaatroploo 
pò I«" - ganerosa offarta Vltéfbt ii' 

r . H - I ^ 

ra atteq,ett#o,,-, 
ILajpide V^nna»rmDr»<~La<7a«" 
tta di! Veii'ìità tcìtitìQm * partVob-
rl detlf inàiigttrazloae dtìUa Lapide 
marmora'fatta l'altro glorap In Pa 
va; qkintii S i w j g e : 
« noi (̂ii opngratal amo oogU egregi 

lomotorl ^ ooadlutori della nobile, 
ea, oóti felicemente massa in aito. 
d essi tanno di pieno diritto gU e^ 
gi. Ii&: regione Yenet* riagrazla Fa­
va, la quale ha nobUmanta pagato 
debito di tBitU3 
SI Teda ohe nnohs fuori di qui si 
flomprW.tatta 1* importanza della 
itrlottloa soleaaìtà tra noi oelebmta. 
Gompletlame intanto la nostra rela • 
oue di ieri col «oiiinarlo dell'opa-
;olo pî feblloato per la circostanza. 
L.'opu«oolo contiene una lettera da-

icitoria del Big. Ln'gl Oimerlnl al 
patate, Aìfcarto OaTailetto; una ,epi-

.afe del prof. Pietro Bartlnl;,tre 
nigpftfl del sonatore Giovanni'OUta-
lla; iinaepigrafedelslg. K.M.; uà 
igrafe in latino del prof, al) F i n ­
atto aòrradìnl; alcune gwarim? del 
g. F. S.; un sonetto deU'ab. Pietro 
ugna; un^ode di GHaoomo Zittèlla, 
t discorsi pronunciati, in booasione 
ll'inaugurazione, dal conte GHovanni 
liiadella, dal oav. MJIBÒ da Zira a 
il generala di dlyUlooo otìate La-
alao Poulnski. 

Air E*i»», -e I giornali d'altre 
ttà annunziano che moltissime per-
ae partirono alla TOlta della Sloilla 
r andare al aaslatare al magolftao 
ettaoclo dell''Etna in eruzione. 
NJI «èrtamanÉB, se "non fjaalmain* 
Solati, com^ ròitrios allo saggilo, 
nostro posto, e se..,, non ol fossa 

ì mezzo q'talohe co3* altro, a qua-
ora ayremmo'pigliato, U Volo per 
Trinaorla, dove si compiè un fa-

omeuĉ  straordinario» che noi al rl-
te troppa volta nella vita d'uà uomo. 
Sul Ir^He * e " e r a r i nò. — Ab-
8m> Inteso ,.Q(ìn molto plagerò che 
mOBSoin Ubartà, e quindi restituito 

Ila sua desolaVa ̂ ^im'gtla, Fassina 
nffSlOy uno dei mugnai, eh'era stato 
rrpstato, in seguito alla aottraslone 
t firiiie; scoperta tempo fa noli* opi-
cio delle macine alle TjrrUelle. 
Qa6.9ti nottula ci rallegra perchè 
Fa^alna ha simpre gjìljto Urna di 

non operaio, di ottimo galantuomo, 
ol .pareva leapoBalblle, ohe dalla 

truttoria potesse risultare qualche 
oaa f̂  di lui oarlcp. ,. ._,.. ... , 
A.d uà altro del mujfttal afraatatl 

li aooorlata la dlfèm a pleile Ubero, 
antm rimana ancora in oaraere il 

£riO, cioè Oorao Giovanni, sul quale, 
quanto si dice, si aggravano gl'la-

i2ii ,di colpabilità della sottrazione 
vvenuta. 
H'ssesle. = L* egregio Proftìsaora, 

uitro amico Antonio Zardo, ha pub • 
lictstp un volumetto di poesie. 
Ne riparleremo. 
Il volumetto è In vendita, preaso 1 

riiialpali librai della città. 
ttisse not ta r i to* •— La notte 

ooràa ai furono alcune rlaaa verao 
a piazze, con analoga dispensa di , 
agni, schlaffl ed altri ammlniooH. 
uà di qiieate risse divenendo alqnau-: 

0 miuaoaloaa, furono chiamata per­
so le guardie di servizio al teatro 

r4rJbal<lÌ. 
Péìò tutto è finito cogli ammlnlcoU 

omd̂  sopra, ma senza conaaguenze 
•ù g r a v i . ' / •• ••;,••••-•.".• . . 

F a n c i u l l o 8eoMipar»a. — N)B-
aaa notizia sul fanciullo saòmparsa 
altro ieri,/per^ cui al aacralita aam-
re più là vofladi qualche disgrazia. 
Ohe sarà mal avvenuto del pove-

inof Quali aarapno le angcscle della 
imigUa? \ / \ 
Illumliftfii»toaé''« «»zj-.— Ora-
0 per'Iti pubblica illwmli^aaìono dai 
' al 30 giugQO 1819 : 

*ees*o./^L'ioservlente, coLlio Boiaio Bernardino fu Nlooìft d t 
l'altro giorno da mwtjittbitnnea nel ,̂^̂^̂^̂^̂  

[y non si mava £«}-
•?-r-r - ^ i 

J ^^ - -

tóh^'iùi Emoni. 
jNón ìauiia moglie, com'era stato 

detto. " %^j^^ii^-^ -, 

UGO ha questo dispàccio; 
"^- "*^-^,.. Roma, 2. 

Telegrammi, da MeÉSa &QtttineìanO' 
òhe la corrente Infuoeata dalla lavil 
al precipitò oggi nel, fiume Alcantara 
reoande nel suo pMSagxfo gravi danni 
si terreni circostanti « tenen'la in 
grande treplfjazlòiie gli animi di tutti 
quegli abitanti, IlaP*^*^ diiMojj « già 
abbindonato» fa distrutto,; e Qasello 
è ifortemente minacciato. 

La lava peraovaa finora, un tratto 
di più ohe undici ohllometri. 

Fa r r a l ln . ^ A Verona ifa notato 
un strano feaoinano: OOBI dicono 'i 
giornali 

« Sai Oorao Vittorio Emanuele fu­
rono vedute traarolare da fiad a nord 
milioni e milioni di farfalle, delle 
qsall molte oarierano a terra ». 

Lo stesao fenomeno al osaeryò l'al-
tr ' ieri anohe a il ̂ ms. 

Toma Antonio di Antonio d'anni 
undici. 

(Tutti di Padova) 
Ba Luea Lnipi di Tomaso d' anni 

22 soldato nel,43* Eegglmento naval-
lerlft oeliba di Borw (Ballano). 

Peraro t̂ oglffa fu Battlata d'anni 
61 villlca nubile di O&rtura. 
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)t̂ eiillo tardi che mail... 
'AVM Oamera finalmente si presenta 

on oòmplW gravlésìmD, ti^jtttandosi^^l 
una, «tuestione che ha molta eeô  alFî  

mbàtrk^. |o pubbìléazionl dì ^ornAU 
enterh "e ' ira ^ questa aaà lette» del 
Bigndl A. Mezlères al T9mps. ^,,; 

lì Mezlòres 6 eorlttora egregio « 

parola e degna d* essere conoaoluta, 

' ^ " ' • • 
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F a r l o d i (lAull d i reaidlfa, va­
l o r i «di ogi^ettl |ir«KÌaal. -^ Il 
Ministero di agricoltura» industria e 
commercio ha inviato alle Catterà di 
commercio p^r la pubblloazlone 11 
segueote èWao'relativo a un Ì!arto 
di titoli di ranilta valori e oggetti 
preziosi', avveauto la notte del 23 feb­
braio acorso nel Oomuno di Micherjr, 
Dipartimento jdi Yjrme In Franala, 
appartenenti ad un tale Auge Dimaaa. 
Elsnco del titoli di rendita dei valori 

8 degli oggetti preziosi rwftatìf. 
1. Sette fijni di liquidazione di­

partimentali (al portatore) Numeri 
27,772,73,601,73,&02,153,347,153,348, 
153,349, 171,758. 

3. Uà titolo al portatore d̂ i 109 
lire di reagita francese 5 par canto 
N. 388,010-

3. Trentatrà Obbligazioni della 
Farrovia Paris-Lion Madlterranój fu­
sione anttèa, al portatore distinte boi 

N. 2,565,012 a 2,!J65,01O 
2.6U,453 a 2,611,460 
2,214,670 a 2,214,573 
1,829,151 a 1,829,164 

627,471 a 627,477 
678,665 a 578,665 

» 3,459,501 » » , » 
4̂  Diversi e diffarentl titoli di 

rendita francese mista 5 0[0, insorìttl 
al icipma di Auge B^m^se ,̂, 

Un titolo misto da L. 100 di ren­
dita 5 0(0 N. 31,850. ' 

Un titolo mlato da L. 200 di ren­
dita 5 0,0 N. 31,634. 

Un titolo mlato da L. 
dita 5 0.0 N. 44,570. 

Un titolo mlato da L. 
dita 5 OiO N. 44,569. 

Uu titolo mlato d» L. 500 di ren­
dita 50(0 N. 7,695.. 

e. i>ae titoli di rendita francése 
nominativa al nome di Auge Dimaae, 
formando nell' assieme 400 lira di 
rendi U-

6. Traceuto franchi in pizisl da 5 
franchi in argèHtb;" 2325 franchi In 
pezzi d'oro da 20 franchi, e qualche 
P32Z0 da 10 franohl da 5 franchi. In 
oro. (Vi era pure uu pezzo 40 franoh}, 
cinquanta franchila pazsl da due fran* 
ohi, asttantaolnque franchi in diffe­
renti maulere di monete, ed alcuni 
oggetti d'oro a d'argento. 

T«atra Caucvrtti. 
^ Ieri aera .2, poco prima dell* ora 

fitablllta par lo spettaeolo, venne an-
nnnzlato ohe la rappresoatoziona della 
Linda non aveva più luogo per inii-
epoalzione della aignora Renkt* 

D3y'essere stata proprio una indi­
sposizione subitanea, ae il pubblica 
na fa informato solo ali'ultimo mo-
mento. 

Oa ne dispiace, anohe per la ragiona 
che, non tutU essendo ingenui come 
noi, si sentivano del gìuUzil temerari 
sulla causa dell'improvvlaa aospen-
aione, alla quale, al dloeva,ohe lAàueita 
della Renzi foase affatto estranea.^ 

Checché he ala di questa voci, noi 
crediamo alla Itmtta, e ^facciamo i 
voti più caldi perchè la Renzi ai r i ­
stabilisca subito. 

Lo desideriamo vivamente par lei, 
ed anohe per noi, ohe, quanto ansiosi 
delta sua saluta, altrettanto slamo 
smaniosi di sentire ancora la Mnda. 

P.S. Gorre voce che domani sera, 
mercordl, riavremo la LintUi. 

Xeal ru GarlbAldil. — Q lesta 
aera, penultima realtà dalla compa­
gnia Mora-Llu, al rappresenta LufJro 
4 la su(i gran giornata, quella bel­
lissima commedia di Bon. 

Andate a vedere,coma^Angelo M> 
ro-Lln riesca un Liidro magalfiap, 

—T Anche alla terza, replica dogli. 
Oehi del cuor 11 teatro era afifoUatla-
slmo. Il euQoeaso della cohimeilia s'ò 
rinnovato ogni sera, con quel ora-
Bcenio d'appianai oh'ò 11 vero batte­
simo di gloria agli autori drammatici. 
L'esaausioue sempre fliiaslaxa, stu­
penda;' 

Domaal, ultima recita della compa? 
gnla Moro-Lln ed nltlma replica degli 
Ochi del c»or, doihandata ieri aera 
dal pubblico con viva insistenza. Dal 
resto cosi tutti coloro, che fiao ad ora 
non ebbero modo di santire quegli 
Ochi tanto simpatici par la mancanza 
di palchi, potranno farlo domani. 

ITVLO 

20 di ren-

20 di ren-

BitavminiAtfKHn^ui 

SPETTACOLI 
TEATRO GÌRIBALDI. — La Veneti 

Compagnia di A. Moro-Lln esporrà : 
Ludro e la sua gran giornata, — 
Ore 9. 
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H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

3 giugno i 
Tempo m 'diSPadova ore 11 m.57 s, SO 
Tempo m di Roma ore 12 m 0 s. 1,7 

Ogs^rpaxtoHi mfftsitrologiofut 
ssigvjlfio aU'alteasa dì M. 17 dal maLtlt; 
ti di m. SO/7 dal Uvsllo ̂ OiUo del m&ff 

UFFICIO BETiLO STATO CrVILE 

1 giugno Oro 
iS an i 

t i Data 

i -

> 6 • 10 » 
' U » 15 • 
' • — c u i w 

• 26 • 30 

8.35 
8.35 
8.35 

'^Ì.35 
8.35 

2.30 
3.16 
3.20 
2.30 
2.35 
3.35 

Bollettino dal 15 al 18 maggio. 
N A S C I T E 

Maschi n. 8 ^ Femmina n. 10 
MATRIMONI 

Tonello Angelo fu Paolo celibe oste, 
con RUzo Anna di Antonio casallaga. 
nubile. 

Ghiotto Luigi fu Paolo vlUloo ve­
dovo, con Piszocaro Rosa di Tomaso 
vilUca nubile. 

Lista Antonio di Luigi carettlera 
o^Uba, con Righetto. Luigi» di Alea-
aio cnsltrlce nobile. 
; ) . MORTI 
; Farmon Angelo di Giovanni d 'anni 

cinque. . 
Pendilo Giovanni fu Pietro d 'anni 

56 oaiiierlere ooniugi^to. 
Zorel Angelo fu Domanloo d'anni 

^^oqitadtno coniugato. 
: Oarazzt pmma di 3f|ff(?lo , d'gmni 
undl<4^ -

Toaon Aagalo di Sebastiano d'anni 
due. . 

Maroòlongo Andrea di Ssbasiiano 
d'anni 7. - -

Slmonagglo Amalia di Giov. Bitt* 
d'anni 9* 

Oanastreili Giuseppe di Ottavio di 
giorni 5. 

TsraV ««K^Ì?. . 
Tax». d«l fa-

|or# Rsq. .., 
OmidiU r-Plsit. 
Dir. del vento. 
Vel.eMl.oraria 

dal vssiéo . . 
«tato d^ì gìalo. 

757 8 
+16 7 

13.26 
94 

NNE 

16 
nttvol. 

Ore 
Spom. 

Ore 

757,4 757,7 
tl7,-3 t l 6 , 8 

13 27 
90 
N 

16 

12.32 
87 
W 

13 
nuvol. nuvoL 

sereno 
Dal mezzodì del 1 al mezzodì ani 2 

Temperatura massima «-. t 1^ 3j 
» minima .,-^.,t. ;4.1: 

ACQUA CADUTA DAX. 0 1 ^ 0 
Q L&Ue 9 Bu ftUe 9 p. d«l 1 a . —1,3 

Ffani^esco,: Annetta e Pompeo Aoa-
Btast danno vai parenti ed amici 11 
triste aanuuslQ della dolorosa perdita 
fatta nolU persona del loro a^ato 
figlio e rispettivo ^'tteilo 

viT!^io INASTASI 
d' an^^s«ÌÌ%f|%|S|J 2 alligno alle 
ore 2 pùm. daga «U^a e panoa»; ma­
lattia. •*'*''̂  • •^^^^- • • I '• 

lì trasporto funebre, dalla ca&| Via 
S. Bernardino 3402, alla Ohleaa degli 
Eremitani aegulrÀ merooladi mattina 
alle ore 8, 

Si diapausa daltó Tlalte, 

ed ecco perciò la sua/letterat 
Iftó Gara amico, 

* Permettete a un membro dall' Ac­
cademia delia Crusca di difèndere in­
n a r i al vostri lettori uua oanaa fio­
rentina, non con argomenti fijanzla-
rii| ohe non aono di sua competenza, 
ma con motWi à\ ragiona e d'equità. 

L'unità d'Italia s'ò fatta perahà 
U sentimento elevato dpi patrlottlamo 
italiano ha di^pertutto auperato le 
oohsideritEtont <i* Interesse locala., La 
gr^ui^e idea della patria Ò stata più 
forte delle abitudini,, delle convenienze 
e dei bisogni regionali* In^nesaart Ino-, 
gOj il sacrifiglQidello spiritopartloola-i 
riata ad uà concetto superiore, è stato 
fatto 'con ttuo alahclò' più ganeroiso, 
ohd a Firenze. Là si soffrirà mono 
ob̂ e altrove di non : far P«^rt9,di ,una 
grjinde naslone. Il governo del Gran-' 
duca. era,Hbarale ad «(mino; ̂ L\ città 
ove egli risiedeva, popolata di capi 
d'opera, etraondata da una deliziosa 
campagna, conglungeva a q lestl van­
taggi quello di offrire agli stranieri, 
r amabile oapltalità di una Corto ele­
gante. I fiorentini, ohe non si lamen­
tavano punto del loro sovrano, e che 
in generale vivevano felici, non eal^ 
tarqno punto, ttjttavia a fondere la 
piacela nazionalità toscana nella gran­
de nazionalità italiana. 

Il vecchio marchese Gino Oupponi 
raccontava volentieri a quali ragioni 
superiori egli avesse obbedito in que­
sta j circostanza, quantp^ue, egli fosse 
personalmente affezionato al graniuoa.> 

Firenze potè credere, par qualche 
ai?iio^,o^9. essa, aarebba , amplflimattte 
eoDÌpensata dal sacrificio al quale 
avcfva cori fadlmanta conaautlto, r i ­
nunciando al suo grado di pìcaoln 
capitale î ar diventare, nella patri» 
libbra ed uniti una sempUoe oltt^r 
per gii Italiani. Roma era la capitale 
defialUva;.ma su questo punto In­
contrarono tal , re^lajieiiza da parte 
del governo francese, ohe da politici 
prùd siti essi non osavano fissarsi una 
data vicina par roallzzara ti loro so­
gno. Aspettando, essi abbandonavano 
Torino, troppo ìo^tàno dal cantre, e 
sceglievano Firenze come , sede dei 

governo*^ 
Kì\ò che avrebbe potuto esaara, sa 

avesse durato, una fortuna^ par Fi­
renze, fu ai'contrario ttn,a;isventura. 
Il comune di Firenze non poterà ba-
fitaure al bisogni del nuovi venuti, del 
governo, delle Camere. Malgrado la 
ripugnanza i»\.. vecchi: fljrentlni, U 
Municipio eutr6 nella via del gran 
lavori, ch9 non erano àncora iarmi-
hatl allorché la guerra del 1870 per­
mise agli italiani di ontroro a Roma 
assai' più presto che ossi non avevano 

sperato.:. 
Subito 11 mondo di fanzionari ohe 

erano atatl attirati a Flreaze dal «uò 
grado di capitala provvisoria sparì. 

I nuovi quartieri , al aeÌ|aeavano 
appéna. Le coatruzioni nnove si esten­
devano aopra uno spaalo di,4300 et­
tari, e già non v'era più alcuuo per 
occuparli. SI può dire duòque Ohie 
if Italia, scegliendo Firenze per capi­
tale, l'ha rqvinata. Il paese intero ha 
contralto alioira un debito nazionale 
verso, la oitti di cui aveva voluto la 
rapida trasformazione. Oggi il mo­
menti^, ̂  ^fi^'^ di pagare quei deUto. 
pir^nz^, di, cui il bilancio ^ c]hlttd9va., 
ancóra In squilibrio ai mese di ago­
sto 1865, soccomba oggi sotto il paso. 
dei aŝ ô  aigg|;(jvl finanziali. GU abi-' 
{tanti sopportano l'enorme imposta di 
Ì76.ilra 0,9 oantesiml per testa, meii^, 
tre fi Mliai^e, città moito pln ricca, 
ogni abitahte hoo paga che 57 lire e 
41 cent.;,nonostante questi aaeriasi 

eamiKiR ji '«Muli pwi^'mtik <r» 
I I*^e«t^^ztt ¥A.caaa0W43fo;; I 

SsrfHftì del J8 giugno > 
Vi«iifl'traamasaa dal prefetti) di Ve­

rona una lettera del Pìi^sldame Mi 
lEjomItato EaeoutlTo per l'erezione del-
ì'dfsario a OaatóKa, che notlàèa l'I-
naugtirazIoQe di questo pel 24 del 
mese corrente e prega la Oamera a 
hreì rappresentare alla funzione. La 
Camera aooeita l'invito e conferisce 
al SUO: pr^^dente la facoltà di desi­
gnare nove deputati per renarsi col 
oomponenti la prealdenaa ad assiatere 
a detta inangarazlona. 

Annunziasi un'Interrogazione di A-
dolfo Sangnimiii cìrs^ l'orarlo dal 
troni.facrovlaii di Alessandria a Sa­
vona, alla quale H Ministro M9sza< 
nette riservasi di riapoadere quando 
kl diaéttUM il bltaucio deSiiltlvo del 
suo dicastero. 

Frosegqesl la discussione.dell» l6g;e 
è^llè ìluóVe OoètTHzloni Ferroviaria; 
che versa,ààcora.Intórno al tracciato, 
deHaiLtneaÌR3ggiO-Kwl|i.. 
' Perrone >Pàliadini, in tania^dlveiv 

^nza di Opinioni e glttdlSlaopt'à'il 
tracciato : interno ed II traQalatq lltof 
ranco, dichiarasi molto parolesao nel 
dare il proprio voto e^cràde chean -
oha la Cimerà non possa raccogliare 
elementi bastevoll « pronunolara una 
deflaitira aantanza con sicurezca! di 
giudizio. Egli desidererebbe fosse con* 
cesso di esogulre 1 due tracclatlcou-
^mporaneamaste, ma, se «olòiMioa Ò 
dato, reputerebbe opportuno e pru­
dente, rimandare la' risornllo'ne della 
Questiona & quando si ^a iranno gli' 
atndl dei due tracciati, partlaolareg-
gtaU e completi. 

m Gaeta asaume la dlfeaa degli iu-
t^rasBl dalle pogolaaloul dal Valli .di, 
DÌatìo a della Noe*, che aotto molti 
rapporti sono Interessi g^ueraU plufr-
tdstoohà particolari. Egli non mira a 
pfagtadicare alcuno, ma stima debito 
suo di propugnare quanto pu& una 
linea che, dopo studi comparativi ri­
petuti dallo steasa Mlnlatarp e dalla 
Commlaalone, sembrò la pl& conve­
niente ad utile. ; 

Alarto svolga 4 motivi di an emea-
_ r 

damento da etso svolto %^ Inteso a so-
siltnire il tracciato littoraneo al trac­
ciato interno.Proseguirà domani il suo 

[ . I I I -

raglonaimento-. ' 
'Tangono in appresso annunziate al-

tfo due lttii(jrrogazloal, unà^ di B^'oio 
'sul 'quando il Ministro Giard&slglUl 
intenda equiparare lo atlpsnilo del 
apstitutl dqlle ProauraGeaeratt(iquello 
dei Vice Òanj^lUerl delle Óortl d'Ap­
pello, Intarrogazlon^iiahe rimandasi 
all^ dls3nsslone sulbiloncio defialtiera' 
del Dlo'àvtaro di grazia e giustizia —• 
altra di- Bonghi diretta a eonoacere 
se l'attuazlona del progetto aulP ordì-
namentò giudiziario riahiede che il 
Trlbaaate Provinoisle abbia sede nel 
Capoluogo amministrativo della Pro­
vincia, la qnal cosa tatberebbe, spe­
cialmente nelle tr<j ProTlnoia di Lu­
cer^, Santamaria di Oapua e Tranl, 
interessi antichi e. diritti aqulsltl. 
; A, qussta interrogazione li Ministra 

Tajani risponde Immediatamente di­
cendo che il nuovo ordinamento glu-
dliElario, che atassl elaborando, non 
intende a alò, nò egli crede che l'am-
mlnìstrazlona della gtast zia richieda 
neoessarlamente eha la sede dal Ca­
poluogo amministrativo sia pure quella 
dal Tribunale Provinciale. Confida per­
tanto ohe le appraualonl accennata 
da Bonghi aleno per dllegnarsi. 

{Agenzia mefani/ 

tligener&le Garibaldi i gravemnnts 
iudléposto^lo seguito alla K t̂a a Fra* 
• o ^ t L • •„ ;; ,• •• , ' • > , 

él! assicura^ ohe l'onor. Maloraiiia.̂  
•OàlaSablano raIn|itro d'sgrlfltìHuBft^," 
commercio lnteil(lft\4ars Le al^M^^-*' 
alóni s»'la Càmera noti léiliIntìeirA-' 
la'dlsousiilone del ano progetM^ l^g:-' 
gè per la-riforma della. Bttn'ffl̂ »̂  

n ; fGazzetta d'iìaii^ - -

Gli Qfilol del Senato per ^uitìnsr« 
:«Ìbèr:fÌfe«re Sul progetm/lìRegedf f 
relativo alla obWlgatories4:àt..ceu-' 
trarre il matrimonio civile'prlilÉa dal ^ 
rito religioso, elessero a aomml»»ri L 
senatori Boohooqué, Glorgintt Oador^-

'^-

•4, 

^ ? 

- n ' ^ 

£ i 

tu parlo. Di'Filippo, Pio» tó«i*iottch 
convocati ^ér gìoved). venturo alla 
scopo di costituir* l'uffloioi centrale. 

, . rideàfj 

I - f-

- • ^ ^ ^ 

lERE DELLA 

MARINA DA GUERRA 
^ j - ^ ^ S . ^ 

n giorno 27, a 4 ore a 1 [2 la cor­
vetta Garibaldi parti da Napoli per 
Gibilterra e Lima. Djpo aver fati» 
stazione per qualche tempo ad P^rt,^ 
la G&rifyam partirà p ^ na viagg o 
nell'Ojeanò pacifico, e viaiterA I porti 
principali dell'Àustralii, del Giap­
pone e dell'Ojeano Inaiano. 

Alle 4 il contrammiraglio M^rtiitì 
«1 recòfji bordo pipr aalutare lii^ooinan-
dante e l'eaulpa^glo della 0anmML 
che réstarà «-e anni loù^nó dali'liaif a. 

Quando discesa inolia suanimbama-
zlona, la corretta levò l'ancora, h'tf 
quipsgglo gridò ! nt>à il Ré^'Yi^»., 
l'Italia, ^ 

Oltre il viaggio di 'Itìraumnariga-. 
zlone destinato a proteggere ILnosira 
commercio, la corvetta OaK&j/(i< Ì«xL 
sventolare la; baajisr* itiliaaa nel., 
miri in cut finora non s'era mal fxttk 
vedere. È anche incaricata di Uv» 
Btudil àX ilrografia iioU' ^ralpaU^j 
della Sonda a della Nuora GuinaV. 

rOazz, A*ItmaJ 
1^ a*^'!"-'rrtg.. 

•1 

PARIGI, S. — Un diapacoio da Ataa» 
Assicura che 460 Irregolari albasssfe 
impadronlronal deUa città di Almiro» 
j^easo Volo, minaeolando dlaQendlattt 
la caserma e di aacolieggtare 1» città. 
«e non al paghi loro lo stipendio. 

Vi è agitazione a Cipro perabft il 
governatore di Famagoata fece glt&» 
sUzlare senza prooesjo due indigORl* 

C03TA.NTIN9POLI, 2. — Ieri f«. 
convocato il Consiglio dal mlniatri ÌMJK 
discutere l'attitudine della PorÉa ver­
ao,la Balgaria e Raipellla, ohe impe­
discono ohe 8' Inaibari la baaUie.nk 
turca a Filippo^oli. 

I Bjsniaoi decisaro di apad̂ r*» alt$ 
potenze unî  petizione, ohiadania oiis 
la BòBòia sia amoithlstraU provvido-* 
damante da una Com nisalone in t e r ­
nazionale, quindi che la p'orincia tS, 
eriga ia provinola autonoma. 

VALPARUSO, 3. — Tradlelml'a 
aomlnì ni truppa boliviano » par«vt'.mff 
Bono concentrate la Arioa. 

RIOJA.NEIR0, 15 maggio. — Il Pa* 
rà competo due corazzate dagli Stati 
Uniti. 
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Bortolammao Moìchln, ger, re^p. 
* ^ V ^ ^ " - . IM7T<U^i .4 

DISPÀCCI D à ROMA. 

htiÙAAUH • • ^ ^ . L ^ | h ^ i * Ì M M W m t ^ ^ > 

cosà arayiS, flf città di Firenze si è 
Infteblta^a'di 166 milioni ed ìl bllan?, 
do del 1879 è minacciato di. un de^ 
/?c«_̂ dl̂ 7,330;QQ0 lire.. -
- Vtlidnnq^)? un gr»ft dorerà qbest 
impone all'ItiÙia. «91, a p e r l a n ^ ^ ^ j 
tutti» J.partltijlo flflmprenderaiin;»,. « 
eha la queaUone di Firenze sarà trat­
tate ^nej, l'plamanto. mm^ meritai 
dai pynlo, di, vista naslonaìe. È allfi 
naVopoJ^tpra; che apetta (Il riap'r-?: 
mUre l'umUiazlone ed 1 disastri del'^ 

Rotna, 2, 
. Si assicura che l'onorerole Morena 
& l'onorovolo Lattava aegretarii gene- ' 
rali il primo del Ministero dell'interno 
^]i'altro nel M-niatero del lavori pub­
blici abbiano dato le lóro dlmlaslpni 
dopo il voto emasao dalla Carcera sulla 
linea Fasni^a-I'^reni^; ma le hanno 
ritirate in B6g9|,t̂  a spiegazioni av^te 
iflim l'oà. Bepréila. 

^1 Ministero e lib Commissione hanno 
té&tato ni aoaclli»);«,i dlu^daatl par 
1» questione dalla linea forroviaria 
] |̂oU Reggio, cdoà quelli (the parteg­
giano per la llnsa Interna e quelli 
c^e vorrebbero la linea litoranea. 

,,S1 diqe ohe il Senato dl^uterik verso 
il giorno 12 corrente il nrtKtetto dì 
legge per Pabolfzione della tassa auV 
macinato. 

fiJA 

BBICJl 
•t 

più vMé premiate^ 
ohe apediaoe all'IngroMo generi M sseat, 
fabbricazione In tutte le jr^icipsH 
città d'Italia, attualmente 7«stW f w 
comodo del particolari uàfiìi^ uJ mi^ 
nuto ogni aorta di Cappelli Waà» ^ 
a«tn, m of lluOi'o, ora di' annuj.' seotìk-
come di Felip», ^fifems, m ÌHSMWÌ' 
per società, Han-«««l, » » . &#«. £r.gli' 
atessl prezzi che pratica aU' in(5ii5*.Jtfiì 
aulndl con risparmio di dea 0 Èr» iJr* 
lire per cappello. 

<0-7 PADOVA 
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u 

^̂  
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300 Bottìglie Acqua . . L. 23 - V V «„ „„ 
Vetrle cassa . . . , ,13 50 ) *'-^^^*' 

5S0 Bottiglie acquar . ;'L. 18— ) 'T ' IÒVA 
Vetrt ecassa 7 50 ) ^•'•^' '" 

^Caase e vetri B! poeî ono rf.nàere alloRlesRO 
pr«zo affl-aiK l̂P Ano a Brescia, e l'im­
porto YJRne reftituito con Vaglia POfitale. 

Ibi. M âststtwa deioelto genpraio presso 
i 'A«^2IA DEtLAi^OKTE in Piazt 
Mita Petrocchi rappreBentsta dalla 
^UU ditta fi^ìotiro'OittegoCto. 
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Trovansi oggidì in^coinmertìo talune'Imttìglie d'Acqntì Minorali'éol 
home di CivilUna che non sono proTonienti (UbU'Antioa fonte Bcop«rta 
dal Prof. CatuHoj-^ Ad «titars contrftfl̂ zi»nl ft JK)BSÌMU jnĝ âai :s PÌQ-
priotarìi di detta fónte ne avvertono i signori Medici, Fanâ GWti,,e„Conr' 
sàmatori .pregandoli d'osserTare bene la capsula che sulle Tere Pprfeli 
scritta a-lLingiroi ),,, «....,:, ..-. ...̂ o?! '̂  ' ""!•',:.,- ;̂,'"'..,',̂ r:V/ 
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' SPECULITI DELLA DrXTA 
tì^ 3V|5 O, 
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N' Ouefito premiato liquor̂ ^dJt un sapore e profumo squisitissimo serVeg 
!S anche come. un^eccellente bibita alVacqùa è ptiò venire usato da ogiiìg 

perfiona con tutta libertà, essendo atato scrupolosamente analizzato da! ^:: 

accompagnai 
P luflinghìere parpl̂ :,'̂  i.r. ;::t'. ^ -r 

T ! 

<c Da quel, rapporiolo ScrÌTenie tìràé matèria per cfthgrftfular̂ ì secò ^ 
* lièi della fatta ìmenzlcno e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue cure | . 
* tendenti a far iScompariré quei liquori jcjie, mentre allettano Jlpaìato 

^ « dannosissimi riescono alla salute-7> ' ; , ' , , , U3 4VÌ? 

:»(;fie; U-\-nv 

^/ ì . i :' ' . ,ì ' i ; p o r 15itìttpi"«iB» 

*• glio %1:ÌO f7.20. 
H . !• gtaii. ^9 25 89. 
120 fr. 21-86 21,88.. 

^JU-KO, ^ Rend. .t*.89.6B 89-70. : 
r SO fr. St.85 2i:?4. 
iS"fi?e. Pcclil tffuri^atfeeoil gforto 
- feiBilTC:l€iòbt:ciiaiìigposJiioii0 

XiOMIH, 31; T*;*#." A'fleri meno atti-pi, 
stallie le ffljte: pei ò prezzi fer-

ESERCÌZIO BFIXE FERROVIE ' i 

T L 

•1 

n ORARIO Me 
•TJi-Hmii^ luuo^acuwJklMPUpA^ 

STAZiOISI 

• ( S , ) • • • • ? 

JS Si 

Vittorio . p,ir>.30 
ani. aatv ant. 

•i.20 1 Im­
poni 

C!oBegliflii«a-ÌK.56 7 .« 1M2ISS2 

-" u^ 

HTiMiriiiTnr -LTii ' -r- ' rr r r - r r -n rTL i i bs^i^iKiKj^uriuL^dJ:»;^^ 
• > 

r 

I Pitxeiilata tì brevettala in Inghilterra, 
inAjnerica e in Austria. .3,,,^. „v . 

Ba 80 anni eaperiméntaìal'; 

TiltoHo ; a. 
6,20! 8.40112.321 6.40 

'irmacia mik' Leqszieriè.'. 
lui 

Via Tpina'buoni, ..i7ù 'SOB, BtjCEui&ale Piazza Mania .2,, 1* I K E K!Z E 

Blnìedio riiiomato' tìer le W^ìih Bilióse,' mal di Fegato, male 
allo Btomaco, ed RgJi ìntcElini, ulìliBsimo negli attacctid'IndigeBtione, 
m? Bial di TfefAa.̂  e'Vertigini.—^lUCiio uso non licìiiede taxamanieiito 
fli.iietii;; il'szione loro è, stata t̂iovatii, qe&ì v^nifi^giosa alle funzipni del 
eistema Dirano^ che sc-no eiiiManiento EliiTiate impareggiabili "nei loro 
effetti. Esse fortificaiio le difficoltà digestive, aiutano l'azione del fegato 
e degli ÌKlesÌiiiiii>ortRn via quelle materie ehe cagionano mk\ di testa, 
u!̂ e;àoni nerrcee, ìriìtazioni, ventositìi ecc. " - prê szo in i&catole fran­

c a l e U .^::.^, ,. •• , • •-•'•••̂ .' 
S i &pediEc1)Sò'dalla sudde t t a F a r m a c i a franche di po r to d i r igendone 

le dcmî nde acccmpiìgnaie da Un Vaglia postale di L. 1.40 o 2A0. 
Si trovano in PADOVA presso le fatmfeie OERAm-F. ROBERTI, 

HAKEFil K MAURO e dà CORNELIO; a Venezia Zampieroni, Pivetta, 
Ongaièto 6'PcDci; a Vieetìzà da Valeri, a Eecoaro oa Dal Lago; a 
Veiona da Friszi e Enìannelli; a Tdine da. Fabris e FilippuKzi. 19-33 

4. 

del dott. 1. G: TOPP -
•• l ' i r , dentiila di Corta 

in Vienna, dita Bogmrgassat 2. 
• Preferibile i. tutte Ja altre .acque den-
-tìirìce come preservativo contro le ma­
lattie dei denti e della bocca, centra la 
putrefazione ed il gî aKiarsi del denti. 

#i) ì buonitsinio cdoraio 0 B«sto, fortifica, 
le gengive e «erve come un ìnsuperà-' 
bile méEiò per pulire 1 denti. 

Ondo facilHare l'acquisto di qntsil 
aniuti ed Indlei.irnj'iiWli preiuirflti, a 
tutte Io famiglie, YI sono bottiglie di 
dlTrerse grandpzxe, eloc: !tott%lSa 
'grnndoaji . i t . 4; mezzana a L , lt.a,30 
9 piccola a IJ. it. l.JfS. 

Aias<LT^L^u;;u^2ai<^ji2ìi!£Kit;i;A^ tJaiSii:^$iX-i rtiiT rn .i\ i ,<i „ ÌHA ~if f.r.T w TTTI ^ I n H HUTI TI' J M yiirtirrrri" n.iiii .̂ MUftjj m,', Ì M .HJ.LM 
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BEIiLAVITE prof. L. — CsrahiaHaone Mìa note illastratìTO 
Q arMnìm al Cf-i'dica Ci-?ile M Kcgso. Cosìratto dì Mâ ri-

• 'COMO. Fat'iO'ffa 1876, b-8. ,/i > ...,. : • •.,;. -. .• r ..• h. 
Iî jvm Eitro^i^r.icM àmt ^^At. gìk litografat?* di Diritto 01-

'dls. Padova 181̂ 3, ìm-S. ,, . . . . . • 
0-OElEWAIi .uET?13. — Qual'è la miglior forma dì dovonio? 

Traî asioììo Mxim\^M% eoa pr̂ ifagious 'isl prof, cjomm. 
• 'Lmm% radova I t e , ìia42. .! •• ' .-̂  -• . • ^ ,••' , » 
f A?AEO psttìt A. "~ L'ìakgialote di Cu^es ed U PUai-

metii'« aei Bìovimaiìti dì AifiRÌer. Padova 1B72 ia-S • ' » '1^59 
lìmi. iMmà di a^^tica era^ca. FadoVa 1877, in-S. . » la— 
KcJle?. prof. «̂ -v. .A.''''^-B tyrre:io agrario. Pallosa 1884. 

m o m H à B i " p y n i A. -^'Bleme»^' dì*{èo??oxnia*p9l̂ lsÌc»',-
gncoiiào i iirogrammì mìiiister i i'ersa edisdonó . • 
'"KìiBhhl \ìtot 0. —.M^arialto patologia generale. Pa-

i %m 
B--

per pulire e manìeRere ì denti preierva 
dal cattivo odore, e dai tartaro, 

pTfzio d'un vaeo i t L. », 

"ffmntu sroniBilcffft p e l d « n i i 
del dott POPP. -* • 

II miglior mezxo per curare o mante' 
nere fa gola ed 1 denti, 

Prczio SS cent per pezzo, 

^ o l - v o r e trog«tttÌ£3 p e l d é a i i l 
Essa pulisce i deritt U rende bian-

cbìfi&imi ed allontana il tartaro. 
Prtzjco per una scalola U «,«0 

i ^ l c m b o d e i d e n s i del d / F o p p 
pCT luravft da Bè ilesBlI'dènti bncaU, 

0Ap^Eae d i S r l i e 
• WELICO-AROHATICO 

celebre p^r la sua ìnfiueKza aU'abbelli-
tcento della carnagìGre e provatici sin. o 
contro lutti ,i difeUì cutanei tin pacchi 
origmali nugg^lati di SO ceatesinii). 

DA OSSERVARE; Per garantirsi con­
tro le felfiificasicm avverfi) J IR, T. Pub­
blico che 5U ogni 'Hasca Acqua A nate 
rina oltre alla nisirca di garanzia (fìima 
Hygea und Anaierina: Pràparate) sì trova 
in yplta esternaninntc con u»a cofer-
iura jjorlanle ad acqiiareJIo chiaranienle 
l'aquila imperiale e la firma. 

Deposito SI può avere in Padova alle 
iarmacie Corniplìo,Roberti, Arrigonì,Ber­
nardi e Durer'Bacchetli. —Ferrara Na-
varra,^^ Ceneda Marchetti.*-^ Treviso 
Bindoni, Fracchia e Zanetti.— Vicenia 
Valeri e Frìtiiers. — Venezia KòUner, 
ZampiroBÌ Caviola^Ponói, Agenzìa toii-

f^ a , — Mirano Roberti, — Rovigo 
îego- ~ Giioggìa Rost^gbin. - - Baa-

sano A- Comìn profumiere. . 4-58 
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Pe: 

é>n is^% iJi-a 
^leOAEIK) p/of. P. A — EoÀiiBiario di uà Carso di BoUmcu. 

feconda, eSJ2ÌoH3 1874, ia-S. . . .- ,.• •i^'.'.nw^'àum.^ 
TìM 6iiv. r̂of. S. "- TsTols d-,5Ì Logaritmi, preceduta da 

mi Tt,ŝ l»to di n̂goniòtìtétJ'i& piana.e.s&rica. Tetsaedi-
gios«) Faâ 'fgi 18S9, !ji-8. . •.^''- ^-. .- 4-- . 

mfm. prof. m . F. ™ n muto delie 01)ljlìs:arfom m- . 
eoado spriacipil dsl Diritto Koifiaao. Padova 1868, in~8 ""* 

Maffiiv Xia Stessila Eseondo il Diritto Homanó, Padova 1875. *' ' •' 
T - ; l 1 • . . ' " ' . • • . " ' ' , . •' • 

m Ó M B I prof. c»7. e.*?, -^tóritlo^o Procedila penale, 
eii'̂ o?iii snallticftffiente a| GS.ÓI Bcokjci. Tersa eàiaioue. F*- ìfi 

• àoya 1874-76, ì»-8. . ' ' -«^ ..^r-^"i-.'-'.>'. '•'^i" -.•>••• '"i''-&• 
STOAS^A sa?, prof. D. — Tmtato di;diom9trÌB 0 d'idraa-^. . 

licBjjraiiea. seconda edìsìoae. Padova 1868, .jn -̂S. . » ,19. 
Mam. mementi di Sktica. Parto I : Sktica jd î sistemi r!|;idi H :, , 

FadoTa 1872, ìn-8 con figare L ' , ,1 . , , .«.ÌH * " 
Idem, m m^%^U mmnrìm\W^V'\m:fù^'^i:^' 

. • ^ ^ i ; -

J^J 
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Resdiìai Uillisa 
O i o . . . . i 
LoBdia tr« s«ai ' t 
FiiiiiftJft »,> .,;,.,.,.,.,,ltS SQ.IOS!-
Fitttito KsjifcFsk. . . | ,-r,—I ^ — 
Aitc&I Kegk t&M€sì;ì SCO ~ SOO SO 
Bae» i n k s a U . ; 2S2d - S250 -
AsloBi Knl^ioiFiH '. 402 11404 
;0b1gli|«il«£l ìbttìihSi. 
£iittfft tcuftua . 
'€i:6SÌto KcM)l».ir« 
Bsa«a geEcrsIc. . 
SsKdlfa itslls«ii£cd. 
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Fŝ ovSj 1S78, m Tolusae - JDiro fi,s&®. 

PROF. B. PIETRO BSRTINI 
- I 

- f 

I 
B^^^^%' J^ 

I f IVM 

1 -JL. ; I 

, 1 •• 

Pailévs,. 1878, UH tolniae'-' Idrtì 
'-•i 

timmtiH msìm \ 

- • - • • I • 
' h 

. • - ' > 

mn " r t 

. ì^r^^ila^ss l^à-^mi$k-'uMsà. MMtvis&& ' 
•-1 1 r i - i - ^ " J * I t n h - • 

. ' 4 

J _ 

às ìjm ^ ^^ . _ 

• P M ^ BUI? te TEKDIOI TAYOLE 

l ' ^ ' h , " ^ 

i„.i,£W--i. I . ^ fn ^̂  
- - ^ I-

Resta sempre aperta llssocìasàòne 
al Foglio V/fidaU dtgli Anum^^ 
legalif Avvisi d'Asta. ecCo della Sfo-
vincia di iPadova che sì puMcs 
due' volte per settimana, n prezzo 
resta fissato iii li. 15 annue e noe 
si: Gcciettano ablionamenti uè ttìuie 
siàrali» nò semestrali. Le domande, 
accomp^nate dal vaglia relativo» 
dovranno essere dirette alla Tì̂ togra^ 
EditHce P. SaccHettd in Padovâ  
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